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AI SENSI DELL’ART. 2429 DEL C.C.
All’Assemblea degli Azionisti di
SIAT Società Italiana di Assicurazioni e Riassicurazioni S.p.A.
del 26 aprile 2017
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Signori Azionisti,
nel corso dell’anno 2016, il Collegio ha svolto l’attività di vigilanza, prevista dalla legge e dalle disposizioni dell’Organismo 
di Vigilanza, avuti presenti anche i principi di comportamento raccomandati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti Contabili.

In proposito segnaliamo innanzitutto di aver adeguato il nostro comportamento alle funzioni di competenza del Collegio 
Sindacale previste dall’art. 19, comma 1 del D.Lgs. 39/2010.

In particolare, con riferimento a quanto prescritto da questa norma, nella sua qualifica di comitato per il controllo interno e 
la revisione contabile, il Collegio ha vigilato, nello svolgimento delle funzioni attribuitegli dall’art. 19 del D. Lgs. 39/2010, su:

	a)	 il processo di informativa finanziaria, soprattutto con riferimento al bilancio d’esercizio (inclusa la relazione sulla gestione
		  e la nota integrativa), alla relazione semestrale ed a qualsiasi altro documento sottoposto a revisione contabile e/o
		  ad attestazione;

	b)	 l’efficacia dei sistemi di controllo interno, di revisione interna e di gestione del rischio;

	c)	 la revisione legale dei conti annuali;

	d)	 l’indipendenza della Società di revisione incaricata della revisione legale, in particolare per quanto concerne la prestazione
		  alla Compagnia di servizi non di revisione.

Il Collegio ha partecipato alle adunanze dell’Assemblea e del Consiglio di Amministrazione, svoltesi nel rispetto delle 
norme legislative, statutarie e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento; i relativi verbali documentano anche la 
partecipazione dei Sindaci.

Attraverso la partecipazione alle riunioni del Consiglio di Amministrazione, mediante le riunioni periodiche del Collegio 
Sindacale tenute nel 2016 e nel 2017 tenute sino ad ora – alle quali hanno partecipato, su invito del Collegio stesso, anche 
esponenti aziendali – nonché tramite lo scambio costante di dati e informazioni con la Società di revisione, il Collegio:

	1)	 ha acquisito con periodicità trimestrale e, comunque, in occasione delle riunioni del Consiglio avvenute nel corso
		  dei singoli trimestri, adeguata informativa sia sulle operazioni infragruppo e/o con parti correlate, per le quali non
		  abbiamo rilevato l’esistenza di operazioni atipiche o inusuali, e sia sull’attività svolta e sulle operazioni di maggior rilievo
		  economico, finanziario e patrimoniale effettuate dalla Compagnia. Sulla base delle informazioni disponibili, il Collegio
		  può ragionevolmente affermare che le azioni deliberate e poste in essere sono conformi alla legge e allo statuto sociale
		  e non appaiono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o in contrasto con le delibere
		  assunte dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio sociale;

	2)	 ha acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di propria competenza, sull’adeguatezza della struttura organizzativa
		  della Compagnia e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, tramite raccolta di informazioni dai responsabili
		  delle funzioni organizzative e incontri con la Società di revisione ai fini del reciproco scambio di dati e informazioni rilevanti.
		  I fatti di gestione di maggiore rilevanza sono stati sottoposti ad approfondimenti congiunti tra i due organi di controllo;

	3)	 ha ricevuto ed esaminato la relazione ed il piano di interventi delle funzioni Internal Audit, Risk Management e
		  Compliance, esaminati ed approvati dal Consiglio di Amministrazione secondo normativa;

	4)	 ha valutato il sistema di controllo interno e il sistema amministrativo-contabile e vigilato sulla sua adeguatezza nonché
		  sull’affidabilità a rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili
		  delle rispettive funzioni, l’esame di documenti aziendali e l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla Società di revisione;

	5)	 ha verificato, con riferimento al dettato dell’art. 2428 c.c. , che sono state recepite nella Relazione sulla gestione
		  le informazioni relative ai principali rischi e alle incertezze cui la Compagnia potrebbe essere esposta e alle modalità
		  adottate per la loro gestione. Inoltre, il Collegio da atto che, in ottemperanza al punto 14 dell’art. 2427 del C.C.  la Nota
		  Integrativa informa circa il dettaglio delle differenze temporanee che hanno comportato la rilevazione di imposte
		  differite e/o anticipate  ed il relativo effetto fiscale;

	6)	 ha vigilato sull’impostazione di fondo data al bilancio civilistico e dà atto di aver verificato l’osservanza delle norme
		  procedurali e di legge riguardanti la formazione del bilancio d’esercizio. Il Collegio ha poi esaminato il progetto di
		  bilancio al 31 dicembre 2016; esso è stato regolarmente comunicato, unitamente alla relazione sulla gestione
		  predisposta dal Consiglio di Amministrazione.

In relazione all’attività di vigilanza richiesta al Collegio Sindacale introdotta dall’art. 7 del Regolamento ISVAP n. 36/2011, 
abbiamo riesaminato i lavori svolti nelle adunanze del Consiglio di Amministrazione e nelle riunioni del Collegio, tenutesi 
nel 2016 e nei primi mesi di quest’anno, ripercorrendo le azioni di controllo svolte dal Collegio.  L’attività di vigilanza ha 
riguardato i) l’introduzione della “delibera quadro” approvata dal Consiglio di amministrazione, ii) l’informativa sugli 
investimenti esaminata e discussa su base sistematica nelle adunanze del Consiglio stesso, iii) la movimentazione e 
contabilizzazione degli strumenti finanziari e iv) le attività destinate a copertura delle riserve tecniche.
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L’azione di sorveglianza del Collegio sulla movimentazione e contabilizzazione degli strumenti finanziari, sulle attività 
destinate a copertura delle riserve e sulla loro libertà da vincoli e piena disponibilità, nonché sulle evidenze che derivano 
dal registro delle attività a copertura delle riserve tecniche, si è svolta tramite controlli effettuati e documentati direttamente 
dai Sindaci con l’acquisizione di idonee dichiarazioni fornite dai depositari e con il confronto dei dati da essi comunicati con 
quelli contabili e con quelli risultanti dal registro delle attività a copertura.

Ai sensi dell’art. 2426 del C.C., il Collegio esprime il proprio consenso all’iscrizione nell’attivo dello stato patrimoniale degli 
attivi immateriali, al netto degli ammortamenti così come evidenziati nella nota integrativa.

Il Collegio comunica inoltre che:

–	 sulla base delle informazioni ricevute e delle analisi condotte non risulta che nel corso dell’esercizio siano state compiute
	 o intraprese operazioni di rilievo, che comportino una specifica menzione in questa sede;

–	 nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi fatti significativi tali da richiedere la segnalazione
	 agli organi di controllo o autonoma menzione nella presente relazione;

–	 la Capogruppo Unipol Gruppo Finanziario S.p.A. esercita l’attività di direzione e coordinamento sulla Compagnia
	 ai sensi degli artt. 2497 e ss. del codice civile;

–	 non ha ricevuto nel corso dell’esercizio esposti e/o denunce di fatti censurabili ai sensi dell’art. 2408 del Codice Civile;

–	 non ha rilasciato, nel corso dell’esercizio, pareri obbligatori richiesti dalla Legge, salvo il parere ai sensi dell’art. 2389,
	 terzo comma del Codice Civile per l’attribuzione dei compensi al Presidente, al Vice Presidente e all’Amministratore
	 Delegato nel Consiglio di Amministrazione dell’aprile 2016.

Inoltre il Collegio:

–	 ha esaminato le relazioni sui reclami redatte ai sensi del Regolamento ISVAP n. 24/2008 e successive modifiche,
	 verbalizzando in merito;

–	 evidenzia che la Relazione sulla Gestione informa circa I “Solvency Capital Requirements” sulla base del regime “Solvency II”
	 indicando che, al 31 dicembre 2016 il “Solvency Ratio” si attesta al 159%.

A compendio dell’attività di vigilanza, il Collegio attesta che ha incontrato gli esponenti delle Società di Revisione Legale, 
e che nel corso di tali incontri non sono emersi altri dati e informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati nella 
presente relazione. Il Collegio ha così recepito i risultati delle verifiche trimestrali svolte dalla Società di Revisione ai sensi 
dell’art. 14, lettera b) del D. Lgs. 39/2010 e potuto analizzare i rischi relativi all’indipendenza di PricewaterhouseCoopers 
S.p.A., nonché delle misure da essa adottate per limitare tali rischi, senza rilevare aspetti critici in proposito.

Inoltre, il Collegio ha ricevuto da PricewaterhouseCoopers S.p.A.:

–	 la relazione di cui all’art. 14 e 16 del D. Lgs. 39/2010 e all’art. 102 del D. Lgs. 209/2005, che esprime un giudizio positivo
	 senza rilievi sul bilancio della Compagnia al 31 dicembre 2016, nonché il giudizio di coerenza previsto dall’art. 14,
	 comma 2 lettera e) sempre del D. Lgs. 39/2010;

–	 l’attestazione di indipendenza di cui all’art. 17, comma 9 lettera a) del citato D. Lgs. 39/2010 e la comunicazione
	 dell’assenza di servizi non di revisione forniti alla Compagnia dalla società di revisione stessa o da società appartenenti
	 alla sua rete. Il Collegio evidenzia che i servizi di revisione forniti alla Compagnia con i relativi compensi sono esposti in
	 Nota Integrativa;

Inoltre, i sindaci riceveranno a breve dalla Società di revisione PricewaterhouseCoopers anche la relazione di cui all’art. 19 
comma 3 del medesimo decreto dalla quale comunque non è attesa l’indicazione di carenze significative nel sistema di 
controllo interno in relazione al processo di informativa finanziaria.

Vi attestiamo, quindi, il nostro accordo con la proposta formulata dagli Amministratori, sia in ordine all’approvazione del 
bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, sia in ordine alla proposta di destinazione dell’utile di esercizio.

Genova, 6 aprile 2017

	 Il Collegio Sindacale  

	 Rag. Carlo Cassamagnaghi - Presidente
	 Avv. Roberto Tieghi - Sindaco effettivo
	 Dott. Roberto Chiusoli - Sindaco effettivo
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ESTRATTO DELLE DELIBERAZIONI
DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA
DEL 26 APRILE 2017

05
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L’Assemblea ordinaria degli Azionisti, tenutasi in prima convocazione il giorno 26 aprile 2017, ha deliberato di approvare:

Il bilancio per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016, corredato della Relazione degli Amministratori sulla gestione

La proposta di destinazione dell’utile di esercizio, attribuendo un dividendo lordo di € 0,13 per azione.
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